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ALLEGATO - COOPERAZIONE INTERISTITUZIONALE NEL CORSO 
DELLA PROCEDURA DI BILANCIO 

Parte A. Calendario della procedura di bilancio 
1. Le istituzioni approvano ogni anno un calendario realistico in tempo utile prima dell'inizio 

della procedura di bilancio sulla base della prassi vigente. 
Parte B. Priorità della procedura di bilancio 
2. In tempo utile prima dell'adozione del progetto di bilancio da parte della 

Commissione, è convocato un trilogo per discutere le eventuali priorità del bilancio 
dell'esercizio successivo. 

Parte C. Formazione del progetto di bilancio e aggiornamento delle previsioni 
3. Le istituzioni, ad eccezione della Commissione, sono invitate ad adottare il loro stato 

previsionale entro la fine di marzo. 

4. La Commissione presenta ogni anno un progetto di bilancio che corrisponde al 
fabbisogno effettivo di finanziamento dell'Unione. 

Esso tiene conto degli elementi seguenti: 

(a) le previsioni fornite dagli Stati membri relative ai fondi strutturali; 

(b) la capacità di esecuzione degli stanziamenti, adoperandosi al contempo per 
garantire una stretta relazione tra stanziamenti di impegno e stanziamenti di 
pagamento; 

(c) la possibilità di avviare politiche nuove attraverso progetti pilota, azioni 
preparatorie nuove o entrambi ovvero proseguire azioni pluriennali in 
scadenza, dopo avere valutato le condizioni per predisporre un atto di base ai 
sensi del regolamento finanziario (definizione dell'atto di base, esigenza 
dell'atto di base per l'attuazione ed eccezioni); 

(d) la necessità di assicurare un andamento delle spese, rispetto all'esercizio 
precedente, conforme alle esigenze della disciplina di bilancio. 

5. Le istituzioni evitano, per quanto possibile, di iscrivere in bilancio linee di spese 
operative per importi non significativi. 

6. Il Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano inoltre a tenere conto della 
valutazione delle possibilità di esecuzione del bilancio, fatta dalla Commissione nei 
suoi progetti e nel quadro dell'esecuzione del bilancio in corso. 

7. Ai fini di una sana gestione finanziaria e in ragione degli effetti che i cambiamenti 
significativi dei titoli e dei capitoli della nomenclatura di bilancio hanno sulle 
responsabilità dei servizi della Commissione in materia di relazioni sulla gestione, il 
Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano a discutere le eventuali modifiche di 
rilievo con la Commissione durante la procedura di conciliazione. 

8. Ai fini di una cooperazione istituzionale leale e corretta, il Parlamento europeo e il 
Consiglio si impegnano a mantenere contatti regolari e attivi a tutti i livelli, tramite i 
rispettivi negoziatori, nel corso dell'intera procedura di bilancio e in particolare 
durante il periodo di conciliazione. Il Parlamento europeo e il Consiglio si 
impegnano a garantire uno scambio tempestivo e costante di informazioni e 
documenti pertinenti a livello formale ed informale e a tenere riunioni tecniche o 



 

  

informali, se del caso, durante il periodo di conciliazione in cooperazione con la 
Commissione. La Commissione garantisce al Parlamento europeo e al Consiglio un 
accesso tempestivo e paritario alle informazioni e ai documenti. 

9. Fino alla convocazione del comitato di conciliazione, la Commissione può, se 
necessario, presentare lettere rettificative del progetto di bilancio a norma 
dell'articolo 314, paragrafo 2, TFUE, compresa una lettera rettificativa che aggiorna 
le stime delle spese agricole. La Commissione presenta informazioni sugli 
aggiornamenti al Parlamento europeo e al Consiglio affinché li esaminino quanto 
prima. Tiene a disposizione del Parlamento europeo e del Consiglio tutti gli elementi 
giustificativi necessari. 

Parte D. Procedura di bilancio prima della procedura di conciliazione 
10. Un trilogo è convocato in tempo utile prima della lettura del Consiglio al fine di 

consentire uno scambio di vedute tra le istituzioni sul progetto di bilancio. 

11. Affinché la Commissione possa valutare in tempo utile l'eseguibilità degli 
emendamenti previsti dal Parlamento europeo e dal Consiglio che istituiscono nuove 
azioni preparatorie o progetti pilota o che prorogano quelli esistenti, il Parlamento 
europeo e il Consiglio informano la Commissione delle loro intenzioni in materia, 
affinché si possa svolgere una prima discussione già nell'ambito di tale trilogo. 

12. Un trilogo può essere convocato prima delle votazioni del Parlamento europeo in 
plenaria. 

Parte E. Procedura di conciliazione 
13. Se il Parlamento europeo approva emendamenti alla posizione del Consiglio, il 

presidente del Consiglio prende atto, nel corso della medesima seduta, delle 
divergenze esistenti tra le posizioni delle due istituzioni ed esprime il suo accordo a 
che il presidente del Parlamento europeo convochi immediatamente il comitato di 
conciliazione. La lettera che convoca il comitato di conciliazione è inviata, al più 
tardi, il primo giorno lavorativo della settimana che segue la fine della tornata 
durante la quale ha avuto luogo la votazione in plenaria e il periodo di conciliazione 
decorre dal giorno successivo. Il periodo di ventuno giorni è calcolato ai sensi del 
regolamento (CEE, EURATOM) n. 1182/71 del Consiglio [1]. 

14. Se non può accettare tutti gli emendamenti approvati dal Parlamento europeo, il 
Consiglio dovrebbe confermare la propria posizione con una lettera inviata prima 
della data prevista per la prima riunione durante il periodo di conciliazione. In tal 
caso, il comitato di conciliazione procede secondo le modalità stabilite nei punti 
seguenti. 

15. La presidenza del comitato di conciliazione è esercitata congiuntamente dai 
rappresentanti del Parlamento europeo e del Consiglio. Le riunioni del comitato di 
conciliazione sono presiedute dal co-presidente dell'istituzione che ospita la riunione. 
Ciascuna istituzione, in conformità del proprio regolamento interno, designa i suoi 
partecipanti per ogni riunione e definisce il suo mandato di negoziazione. Il 
Parlamento europeo e il Consiglio sono rappresentati in sede di comitato di 
conciliazione a un livello appropriato, cosicché ogni delegazione possa impegnare 
politicamente la propria istituzione e possano essere conseguiti progressi concreti 
verso un accordo definitivo. 

                                                 
1 Regolamento (CEE, EURATOM) n. 1182/71 del Consiglio, del 3 giugno 1971, che stabilisce le norme 

applicabili ai periodi di tempo, alle date e ai termini (GU L 124 dell’8.6.1971, pag. 1). 



 

  

16. Conformemente all'articolo 314, paragrafo 5, secondo comma, TFUE, la 
Commissione partecipa ai lavori del comitato di conciliazione e prende tutte le 
iniziative necessarie per favorire il ravvicinamento fra le posizioni del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

17. Durante l'intera durata della procedura di conciliazione sono organizzati dei triloghi, 
a diversi livelli di rappresentazione, al fine di risolvere le questioni pendenti e 
preparare le basi per la conclusione di un accordo in seno al comitato di 
conciliazione. 

18. Le riunioni del comitato di conciliazione e i triloghi si svolgono alternativamente nei 
locali del Parlamento europeo e del Consiglio, in modo da ripartire equamente le 
risorse impiegate, compresi i servizi di interpretazione. 

19. Le date delle riunioni del comitato di conciliazione e dei triloghi sono fissate 
anticipatamente di concerto tra le tre istituzioni. 

20. Il comitato di conciliazione dispone di una serie comune di documenti (“contributi”) 
che mettono a confronto le varie fasi della procedura di bilancio [2]. Tali documenti 
comprendono le cifre “linea per linea”, i totali per le singole rubriche del QFP e un 
documento consolidato con cifre e commenti per tutte le linee di bilancio considerate 
tecnicamente “aperte”. Fatta salva la decisione finale del comitato di conciliazione, 
sono elencate in un documento specifico tutte le linee di bilancio considerate 
tecnicamente chiuse(3). Tali documenti sono classificati in base alla nomenclatura di 
bilancio. 

Sono inoltre allegati ai contributi altri documenti per il comitato di conciliazione, tra 
cui una lettera di eseguibilità della Commissione in merito alla posizione del 
Consiglio e agli emendamenti del Parlamento europeo, nonché eventuali lettere delle 
altre istituzioni sulla posizione del Consiglio o sugli emendamenti del Parlamento 
europeo. 

21. Al fine di raggiungere un accordo entro la fine del periodo di conciliazione, i triloghi: 

– definiscono l'ambito dei negoziati sulle questioni di bilancio da affrontare, 

– approvano l'elenco delle linee di bilancio considerate tecnicamente chiuse, fatto 
salvo l'accordo definitivo sull'intero bilancio dell'esercizio, 

– discutono i temi individuati ai sensi del primo trattino al fine di raggiungere 
possibili accordi che dovranno essere approvati dal comitato di conciliazione, 

– affrontano questioni tematiche, anche per rubrica del QFP. 

Durante o immediatamente dopo ciascun trilogo sono tratte congiuntamente 
conclusioni provvisorie e contestualmente è concordato l'ordine del giorno della 
riunione successiva. Tali conclusioni sono registrate dall'istituzione presso cui si è 
tenuto il trilogo e si considerano provvisoriamente approvate dopo il decorso di 24 
ore, fatta salva la decisione definitiva del comitato di conciliazione. 

                                                 
2  Le varie fasi comprendono: il bilancio dell’esercizio in corso (compresi i bilanci rettificativi adottati); il 

progetto di bilancio iniziale; la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio; gli emendamenti del 
Parlamento europeo alla posizione del Consiglio e le lettere rettificative presentate dalla Commissione 
(se non già integralmente approvate da tutte le istituzioni). 

3  Una linea di bilancio si considera tecnicamente chiusa quando non vi è disaccordo tra il Consiglio e il 
Parlamento europeo e non sono state presentate lettere rettificative. 



 

  

22. In occasione delle riunioni del comitato di conciliazione sono rese disponibili le 
conclusioni dei triloghi e un documento, per eventuale approvazione, che elenchi le 
linee di bilancio su cui è stato raggiunto un accordo provvisorio durante i triloghi. 

23. Il progetto comune di cui all'articolo 314, paragrafo 5, TFUE è elaborato dai 
segretariati del Parlamento europeo e del Consiglio con l'assistenza della 
Commissione. Si tratta di una lettera di trasmissione, indirizzata dai presidenti delle 
due delegazioni ai presidenti del Parlamento europeo e del Consiglio, contenente la 
data dell'accordo in seno al comitato di conciliazione nonché allegati che 
comprendono: 

– le cifre, linea per linea per tutte le voci di bilancio e i dati riassuntivi per 
rubrica del QFP, 

– un documento consolidato indicante le cifre e il testo finale per tutte le linee 
modificate durante la procedura di conciliazione, 

– l'elenco delle linee non modificate rispetto al progetto di bilancio o alla 
posizione del Consiglio. 

Il comitato di conciliazione può inoltre approvare conclusioni ed eventuali 
dichiarazioni comuni relativamente al bilancio. 

24. Il progetto comune è tradotto in tutte le lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione 
(dai servizi del Parlamento europeo) ed è presentato per approvazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro un termine di quattordici giorni a decorrere dalla data 
dell'accordo sul progetto comune ai sensi del punto 23. 

Il bilancio è sottoposto alla revisione giuridico-linguistica dopo l'adozione del 
progetto comune, integrando gli allegati del progetto comune con le linee di bilancio 
non modificate durante la procedura di conciliazione. 

25. L'istituzione presso cui si tiene la riunione (trilogo o conciliazione) garantisce 
l'interpretazione a regime linguistico completo per le riunioni del comitato di 
conciliazione e a regime linguistico ad hoc per i triloghi. 

L'istituzione presso cui si tiene la riunione provvede alla copia e alla distribuzione 
dei documenti di seduta. 

I servizi delle tre istituzioni cooperano alla trascrizione dei risultati dei negoziati in 
vista della messa a punto del progetto comune. 

Parte F. Bilanci rettificativi 
Principi generali 
26. Considerato che i bilanci rettificativi riguardano spesso questioni specifiche e 

talvolta urgenti, le istituzioni concordano i seguenti principi per garantire la 
cooperazione interistituzionale necessaria ai fini di un processo decisionale celere ed 
efficiente per i bilanci rettificativi e per evitare, per quanto possibile, di dover 
convocare al riguardo una riunione di conciliazione. 

27. Per quanto possibile, le istituzioni si sforzano di limitare il numero dei bilanci 
rettificativi. 



 

  

Calendario 
28. La Commissione comunica in anticipo al Parlamento europeo e al Consiglio le 

possibili date di adozione dei progetti di bilanci rettificativi, senza pregiudizio della 
data definitiva di adozione. 

29. Il Parlamento europeo e il Consiglio, ciascuno in conformità del proprio regolamento 
interno, si adoperano per esaminare il progetto di bilancio rettificativo proposto dalla 
Commissione quanto prima dopo l'adozione da parte della Commissione. 

30. Per accelerare la procedura, il Parlamento europeo e il Consiglio provvedono a 
coordinare i rispettivi calendari nella misura del possibile, affinché i lavori possano 
svolgersi in modo coerente e convergente. Essi si adoperano pertanto per elaborare 
quanto prima un calendario indicativo delle varie fasi precedenti l'adozione definitiva 
del bilancio rettificativo. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio tengono contro della relativa urgenza del 
bilancio rettificativo e della necessità di approvarlo in tempo utile affinché possa 
essere applicato durante l'esercizio in questione. 

Cooperazione durante le letture 
31. Le istituzioni cooperano lealmente durante tutta la procedura al fine di consentire, 

per quanto possibile, l'adozione dei bilanci rettificativi in una fase iniziale della 
procedura. 

Se del caso, e ove esistano potenziali divergenze, il Parlamento europeo e il 
Consiglio, prima di adottare ciascuno la propria posizione definitiva sul bilancio 
rettificativo, o la Commissione, in qualsiasi momento possono proporre la 
convocazione di un trilogo specifico per discutere le divergenze e cercare di 
raggiungere un compromesso. 

32. Tutti i bilanci rettificativi proposti dalla Commissione e non ancora approvati 
definitivamente sono sistematicamente inseriti all'ordine del giorno dei triloghi 
previsti per la procedura annuale di bilancio. La Commissione presenta i progetti di 
bilanci rettificativi e il Parlamento europeo e il Consiglio rendono note, per quanto 
possibile, le rispettive posizioni prima del trilogo. 

33. Se durante un trilogo si raggiunge un compromesso, il Parlamento europeo e il 
Consiglio si impegnano a tener conto dei risultati del trilogo in sede di deliberazione 
sul bilancio rettificativo conformemente al TFUE e ai loro regolamenti interni. 

Cooperazione dopo le letture 
34. Se il Parlamento europeo approva la posizione del Consiglio senza emendamenti, il 

bilancio rettificativo è adottato in conformità del TFUE. 

35. Se il Parlamento europeo, deliberando a maggioranza dei membri che lo 
compongono, adotta degli emendamenti, si applica l'articolo 314, paragrafo 4, lettera 
c), TFUE. Tuttavia, prima della riunione del comitato di conciliazione è convocato 
un trilogo: 

– se in sede di trilogo si raggiunge un accordo, e fatto salvo l'accordo del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui risultati del trilogo stesso, la 
conciliazione si chiude con uno scambio di lettere senza convocazione del 
comitato di conciliazione, 



 

  

– se in sede di trilogo non si raggiunge un accordo, il comitato di conciliazione si 
riunisce e organizza i propri lavori secondo le circostanze, al fine di concludere 
il processo decisionale, per quanto possibile, entro il termine di ventuno giorni 
stabilito dall'articolo 314, paragrafo 5, TFUE. Il comitato di conciliazione può 
concludere i propri lavori con uno scambio di lettere. 

Parte G. “Importo da liquidare” (RAL) 
36. Data la necessità di garantire un andamento ordinato degli stanziamenti di pagamento 

totali rispetto agli stanziamenti d'impegno in modo da evitare eventuali riporti 
anormali del RAL da un anno all'altro, il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione convengono di seguire da vicino il livello del RAL per ridurre il 
rischio che l'attuazione dei programmi dell'Unione sia ostacolata dalla mancanza di 
stanziamenti di pagamento al termine del QFP. 

Al fine di garantire un livello e un profilo gestibili per i pagamenti in tutte le 
rubriche, le norme relative ai disimpegni sono applicate in maniera rigorosa in tutte 
le rubriche, in particolare le norme per i disimpegni automatici. 

Nel corso della procedura di bilancio le istituzioni si riuniscono periodicamente per 
valutare insieme lo stato attuale e le prospettive di esecuzione del bilancio nell'anno 
in corso e negli anni futuri. Tali incontri assumono la forma di specifiche riunioni 
interistituzionali ad un livello appropriato, prima delle quali la Commissione 
fornisce, per ogni fondo e Stato membro, una descrizione dettagliata della situazione 
attuale relativa all'esecuzione dei pagamenti, alle domande di rimborso ricevute e alle 
previsioni rivedute. In particolare, al fine di garantire che l'Unione possa rispettare 
tutti i suoi obblighi finanziari derivanti dagli impegni attuali e futuri nel periodo 
2021-2027 a norma dell'articolo 323 TFUE, il Parlamento europeo e il Consiglio 
esaminano e discutono le stime della Commissione relative al livello necessario di 
stanziamenti di pagamento. 
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